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J
amila èunaragazzinavivace
di9anni,èmarocchinamavi-
ve a Torre Annunziata con i
genitori e la sorella fin da
quandoèpiccola,èpienadiso-
gni e di speranzeper il futuro

che vede sgretolarsi davanti ai suoi
occhimanmano che raggiunge i 14
anni.
Girato nell’arco di cinque anni e

interpretato da torresi alla prima
provaattoriale, «Californie»diAles-
sandro Cassigoli e Casey Kauffman
(vincitori del Globo d’oro per il mi-
glior documentario con«Butterfly»,
in cui raccontano il percorso della
torrese Irma Testa, la prima pugile
italianaaparteciparealleOlimpiadi)
eprodottodaAngfilmconRaiCine-
ma, esplora il difficile passaggio tra
l’infanziael’adolescenza,chespinge
Jamila – interpretata dalla giovane
KhadijaJaafari – a lasciare lascuola
per lavorare come assistente in un
salone di parrucchiere, cercare di
conquistare l’amorediunragazzoe
ametterespicciolidapartenelvano
tentativodi raggiungere la sua terra
natia,di cuinonricordanullama in
cuièconvintachelaattendaunfutu-
ro migliore. «Californie» verrà pre-
sentato stasera al cinema Filangieri
alle20.30allapresenzadeiregisti.
Kauffman è il vostro secondo

filmaTorreAnnunziata,visieteaf-
fezionatialposto?
«Torrecihamotivati e ispirati fin

dal primo giorno e nonmi riferisco
soltantoalpostoinsé,maancheagli
abitanti. Abbiamo trovato una ma-
gia particolare nei torresi, nelle loro
storieenelloromododivivereeuna
volta finito il documentario, siamo
statidinuovorapitidalposto, epro-
babilmente rimarremo ancora qui.
Ce l’hanno chiesto proprio i torresi:
dicono che abbiamo rappresentato
lacittàsenzabanalitàesenzacadere
nei cliché e che sarebbero felici se
realizzassimo una trilogia dedicata
allacittà.Daquestarichiesta, stana-
scendounnuovoprogetto,maèan-
corainfaseembrionale».

CassigoliilpersonaggiodiJami-
laèispiratoaqualcuno?
«Ènatoduranteleripresedi“But-

terfly”,lìabbiamoconosciutoKhadi-
ja, una ragazzinadi 9anni che ciha
incuriosito. Quando abbiamo finito
di girare il documentario, abbiamo
cominciato a seguire lei e così è co-
minciato “Californie” con Khadija
che interpreta Jamila. Abbiamo
scritto il filmgraziea lei,piùche im-
maginare la storia, ci siamo lasciati
condurrepermanodaKhadijanella
suavita,chiedendoledimostrarci la
suavisionedelmondo.Unapartedel
film,quindi, è ispirataa lei, racconta
quello che lei stava vivendo in quel

precisomomentodella suavita,ma
noncisiamolimitatiaquesto:abbia-
mo preso spunto anche da alcuni
eventisignificativivissutidallasorel-
lamaggiore Ikram–chenel film in-
terpreta lasorelladiJamila–edaal-
tri ragazzi di Torre Annunziata e li
abbiamocucitiaddossoalpersonag-
giodiJamila».
Cassigoli qual è il rapporto tra

Jamilaelasuafamiglia?
«Lasorellahaunruoloimportan-

te,mentreigenitorisembranoassen-
ti, e inqualchemisura ineffetti ève-
ro.Laloroassenzarispecchialareal-
tà:noncisonoquasimainonperché
irresponsabili o menefreghisti nei
confronti delle figlie, ma perché la
povertàlicostringeastremarsidi la-
voroperarrivareafinemeseequan-
dotornanoacasa,riesconosoltanto
ariposare.Cosìifiglisonolasciatiun
po’alorostessi.Questoèundatoan-
cora più reale quando si parla di fa-
miglie straniere, gli italiani spesso
hannoziienonniacuiaffidareifigli,
mentregli stranierinonhannoque-
stapossibilità».
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«Se il futuro finisce
a Torre Annunziata»

FabrizioCoscia

L
a nipotina di otto anni,
quando scopre che lo zio e
il suo convivente sono gay,
dice al padre: «Ma sono feli-

ci? E allora, di che cosa stiamo
discutendo?». Lo zio è Ferzan
Özpetek, semplicemente Fer-
zan per i suoi fan, che hanno
riempito il teatro Diana per
l’insolito one man show «Fer-
zaneide», in scena una sera so-
la, rubata alla replica della tra-
sposizione di «Mine vaganti».

UN TITOLO IRONICO
Un titolo ironico, in contra-

sto con il tono tutto in minore
del racconto autobiografico
proposto dal regista turco-ita-
liano, che simette anudo, come
in una tranquilla serata tra ami-
ci, o una seduta psicoanalitica.
Da solo sul palco, con una sca-
ramantica bustina di sale (rega-
lo di Isa Danieli, presente in sa-
la, oltre a Peppe Barra, Maria
Scarpetta e il figlio Eduardo,
protagonista della nuova serie
tv «Le fate ignoranti») e una
boccetta di Lexotan («Marilyn
usava due gocce di Chanel pri-
ma di andare a letto, io preferi-
sco venti gocce di questo sotto
la lingua», confessa), uno scher-
mocheproietta immagini di lui
bambino, dei genitori, dei fratel-
li, e delle locandine dei suoi
film, un Ferzan privato rievoca
il giovane ragazzo turco che ar-

riva a Roma come giornalista
con il sogno del cinema (sarà
Massimo Troisi ad accettarlo
comeassistente).

L’ONDA EMOTIVA
Esordisce nell’ormai lontano

1997 con «Il bagno turco», gira-
to sull’onda emotiva di un amo-
re vissuto per tre giorni e rim-
pianto per sempre, per un inge-
gnere di Smirne incontrato a
Istanbul. È l’inizio di un lungo
percorsoartistico, coi suoi alti e
i suoi bassi, ma soprattutto con
la sua cifra personale riconosci-
bilissima, presente anche in
questi racconti spogliati da
ogni supponenza o vezzo intel-
lettuale, in queste madeleine, o
piccoli «inciuci» offerti con
amabilità e semplicità: come i
ricordi della madre amatissi-
ma, che a 84 anni chiede agli
amici del figlio di provare una
canna d’erba; o quelli del padre
omofobo e sprezzante, ma che
in segreto raccoglie tutti i ritagli
di giornale sul figlio; come le ri-
flessioni su Napoli, città adora-
ta e ripresa in «Napoli velata» in
contrapposizione al brand «Go-
morra».
A ogni film Özpetek lega un

aneddoto, un’esperienza, un ri-
cordo da condividere, a confer-
ma che tra la vita e il suo cine-
ma non c’è nessun filtro, e forse
è questo il segreto del suo suc-
cesso.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Fenomenologia di Özpetek:
il racconto come psicanalisi

FedericoVacalebre

«M
i manchi» con cui Fausto
Leali si piazzò quinto nel
Sanremo 1988 (vinto da
«Perdere l’amore») fa la

differenza,come«Unastoriaimpor-
tante»,sestopostoperErosRamaz-
zottinel 1985,Festival incuisi affer-
maronoiRicchiePoveridi«Sem’in-
namoro».L’applausometrodell’Au-
gusteosi impennaalmassimo,solo
ilmedleytrattoda«C’eraunavolta...
Scugnizzi», il musical di Mattone
checompie20anni,puòcompetere
perintensitàdigradimento.«Siamo
goccedimare...ilviaggiodiritorno»,
in scena ancora sino a domenica, è
unsequeldi«SinfonieinSalmaggio-
re», allestito dopo che la pandemia
hatenutobloccatoperdueanniuno
spettacolo-kolossalcome«Lafabbri-
cadeisogni».Latramaèlastessa,un
viaggio in nave da New York (città
natale del protagonista) a Napoli,
con Sal Da Vinci nei panni del can-
tantedibordo,mentrecapitano,bal-
lerineeunclandestinospacciatoper
medico di bordo creano quel po’ di
parapiglia necessario per il te-
sto-pretesto (firmato da Da Vinci
conCiroVillano,ancheinscena, tra
Enzo Attanasio, Marco Palmieri,
JeyLillo,eunbelcorpodiballo).
Ilrepertorio,però,vienerimaneg-

giatoguardandoallaritrovatavoglia
di partecipare del pubblico, sia pur
nascostosottolemascherine.Cosìal
centrodello show, tra ibranidavin-
ciani (da «Vera» a «Mercante di so-
gni») e i classici napoletani (da «’O
surdato‘nnammurato»a«Lunaros-

sa»), non ci sono più «Vent’anni» o
«Caruso»,maunmedleyfestivaliero
chearruolandoancheRiccardoCoc-
ciante («Se stiamo insieme», 1991),
Ricchi e Poveri («Sarà perché ti
amo»,1981)eRiccardoFogli(«Storie
di tutti i giorni», 1982, quarant’anni
fa esatti), gioca alla nostalgia cana-
glia,scatenainsalailkaraokesenon
addirittura la voglia di ballare. Sal
nonhaproblemi di potenzavocale,
spara alto,ma ilmeglio arrivanelle
vutatecheinfila traunastrofaall’al-
tra, in un finale tenuto più a lungo,
neivocalizzi unpo’ scat eunpo’ ag-
giornamentodiunatradizionevera-
cissimadifioritureecoronemelodi-
che.
Adarglimanforte,afarsembrare

lo spettacolo un varietà televisivo
con tendenzaall’amarcord (c’è spa-
zioancheperGinoPaoli,SergioEn-
drigo, Luigi Tenco, «La voce del si-
lenzio»)cisonol’orchestrapiùband
dirette ed arrangiate da Adriano
Pennino, con gli archi perfetto ac-
compagnamentoperlebrunevolu-
te vocali di Da Vinci, straripante in
unaseratadiritornoacasa(l’Augu-
steo),diripresadelleattività,diritro-
vatorapportoconilpubblico.Nona
caso,sul finale,primadell’inevitabi-
lebis, chiamasulpalco i coprotago-
nistidi«Lafabbricadeisogni»:suofi-
glio Francesco, Fatima Trotta, Da-
niela Cenciotti. Tutti bloccati, con i
lorosogni,cheeranoancheillorola-
voroquotidiano,dalCovid,dal lock-
down,dagli annessi econnessi.An-
cheper loro, questo successo senza
seesenzamaèunbelsegnale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Da Vinci, Sanremo revival
e auguri per «Scugnizzi»

De Gregori in concerto
alla Casa della Musica

Il singolo

Alan Sorrenti tra «I giovani per sempre»

FiloVals, romano,classe
1996,è il supporterdel
concertodiFrancescoDe
Gregori inprogrammaalle
21allaCasadellaMusica
nell’ambitodel tourneiclub
dedicatoai suoi«Greatest
hits».
Accompagnail «principe» la
banddirettadadaGuido
Guglielminetti.

«Giovani per sempre» (Ala
Bianca Group) è il sin-
golo di Alan Sorrenti
che annuncia il suo ri-
torno, con un album
previsto per l’autun-
no: il brano sarà pre-
sentato in anteprima il
28 maggio al festival, «Mi
Ami» a Milano, a 45 anni
dall’uscita di «Figli delle stel-

le».
Il sound, a suo modo
fedele con gli hit dello
storico artista napole-
tano, è firmato da Ste-
fano Ceri, il demiurgo
di tanto street pop ita-
liano. Il videoclip del bra-

no è diretto e animato da
MarcelloMosca.

Tropico, singolo e live
con «Nuda sexy noia»

ONE MAN SHOW

Ferzan Özpetek
in «Ferzaneide»
lospettacolo andato in scena
al teatro Diana

IL REGISTA AL DIANA
TRA RICORDI
E ANEDDOTI: IRONICO
E INTIMISTA, EVITA
OGNI INTELLETTUALISMO
CON LE SUE «MADELEINE»

SUL PALCO
Sal Da Vinci
l’altra sera all’Augusteo
(FOTO GILDA VALENZA)

SUCCESSO ALL’AUGUSTEO
IL CANTANTE TORNA
IN PISTA E SI DIVIDE
TRA IL PROPRIO
REPERTORIO
E COVER NOSTALGICHE

«Nuda sexy noia»,
prodotto da Zef, Marz,
D-Ross e Startuffo, è il
nuovo singolo di Tropico,
alias il napoletano Davide
Petralla, classe 1985.
autore dietro molti hit
degli ultimi anni ed
atteso in concerto in città
il 12 maggio al Duel Beat
di Agnano.

PROTAGONISTA

Khadija
Jaafari
in una scena
di
«Californie»:
il film sarà
proiettato
stasera
alle 20,30
al cinema
Filangieri
alla
presenza
dei registi
Cassigoli
e Kauffman

Fatti&personeIn «Californie» di Cassigoli
e Kauffman attori torresi
debuttanti. Il film racconta
i sogni che una piccola
marocchina vede sgretolarsi
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Mostra
Giornate degli Autori:
Gassmann regista
e Vanoni in un film

Anche Ornella Vanoni, protagonista con Paolo Fresu e Samuele
Bersani di Senza fine di Elisa Fuksas tra gli eventi speciali delle
Giornate degli Autori, sezione autonoma e parallela della Mostra di
Venezia (1-11 settembre), insieme a Il silenzio grande, terzo film da
regista di Alessandro Gassmann e Lovely boy di Francesco Lettieri
con Andrea Carpenzano. Tra titoli in programma, il noir Madeleine
Collins di Antoine Barraud con Virginie Efira, Tres di Juanjo Giménez
con Marta Nieto, Californie di Alessandro Cassigoli e Casey
Kauffman. E Una relazione di Stefano Sardo con Libero De Rienzo.
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Giornate
degli autori
c'è anche
De Rienzo

L'attore Libero De Rienzo

LA RASSEGNA

C
i sarà anche l'ultima inter-
pretazione di Libero De
Rienzo alle Giornate degli
Autori, la rassegna auto-

noma di cinema indipendente
nell'ambito della Mostra di Ve-
nezia (1-11 settembre). L'attore,
scomparso il 15 luglio (ieri è
stato arrestato il pusher che
gli aveva venduto la dose fata-
le di eroina), interpreta un
amico dei due protagonisti
Guido Caprino e Elena Rado-
nocich. Alle Giornate ci sarà
anche Ornalla Vanoni, matta-
trice del film-ritratto di Elisa
Fuksas Senza fine che raccon-
ta «l'intimità, l'energia, il ca-
rattere, le bizze da diva: Ornel-
la è una miscela di coraggio e
fragilità, serietà e ironia», spie-
ga la regista. Alle Giornate ci
saranno 10 film in concorso, 6
eventi speciali, 18 alle Notti ve-
neziane, la celebrazione di Cit-
to Maselli, una giuria presiedu-
ta dalle cineaste Mina Mileva e
Vesela Kazakova. Questa 18ma
edizione, spiegano il presiden-
te Andrea Purgatori e il delega-
to Giorgio Gosetti, «è caratte-
rizzata da film e documentari
che faranno discutere».

IL SILENZIO
Tra i titoli più interessanti si
segnala Isolation, l'opera col-
lettiva sulla pandemia firmata
da Michele Placido, Michael
Winterbottom, Julia Von
Heinz, Jaco Van Dormael, Oli-
vier Guerpillon. Il silenzio
grande diretto da Alessandro
Gassmann e interpretato da
Massimiliano Gallo, Margheri-
ta Buy e Marina Confalone
(dall'omonima pièce di Mauri-
zio Di Giovanni), descrive inve-
ce una famiglia conflittuale.
Californie di Alessandro Cassi-
goli e Casey Kauffman, i registi
di Butterfly, racconta la vita di
una bambina marocchina in
Italia. Il lockdown vissuto in
una città cinese fa da sfondo a

Shen Kong di Chen Guan, regi-
sta di Macao, Piedra Noche
dell'argentino Iván Fund è in-
triso di realismo magico, Tu
me rassembles, debutto alla re-
gia della giornalista egiziana
Dina Amer, rievoca la strage
terroristica del Bataclan.

IL TRAPPER
Le Giornate si chiuderanno 1'11
settembre con Lovely Boy, sto-
ria dei successi e dei fallimen-
ti, droga compresa, di un gio-
vane trapper romano (inter-
pretato magistralmente da An-
drea Carpenzano), con la regia
di Francesco Lettieri, che anti-
cipa: «Il film parla di quello
che passa tra il vuoto e il pie-
no, la dissolutezza e la quoti-
dianità, la disgregazione e la
costruzione, la disperazione e
la speranza».

Gloria Satta
O RIPRODUZIONE RISERVATA

PER LA RASSEGNA
AUTONOMA DIECI
FILM IN CONCORSO
E SEI EVENTI SPECIALI
IN CARTELLONE UN
LAVORO SUL BATACLAN
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"II silenzio grande" di Gassmann

Venezia
C'è Gassmann
agli "Autori"

ALESSANDRA DE LUCA

i svolgerà come di consueto
nell'ambito della Mostra
del Cinema diVenezia,

dall'1 all'11 settembre, con una pre-
apertura i131 agosto grazie alla
collaborazione con Bookciak,
Azione!, la 18a edizione delle

Giornate degli Autori, rassegna
autonoma e indipendente voluta

dalle associazioni degli autori
italiani di cinema (Anac e 100autori)

sotto la presidenza di Andrea
Purgatori. Giorgio Gosetti è il
Delegato generale mentre la

direzione artistica è affidata a Gaia
Furrer. In concorso tra dieci

lungometraggi anche Califomie,
opera prima di Alessandro Cassigoli
e Casey Kauffman girata in cinque

anni, storia una ragazza
marocchina che vive in una città

portuale dell'Italia del Sud, mentre
fuori gara arriva LovelyBoy di

Francesco Lettieri, con Andrea
Carpenzano, che interpreta l'astro
nascente della scena trap romana

risucchiato in una spirale di
autodistruzione. Tra gli eventi

speciali ci sono Il silenzio grande
interpretato da Massimiliano Gallo,
Margherita Buy e Marina Confalone
e diretto da Alessandro Gassmann,
tratto dal romanzo di Maurizio De

Giovanni già portato in teatro, Il
palazzo di Federica Di Giacomo

definito «un grottesco romanzo di
formazione fuori tempo massimo»,

Senza fine di Elisa Fuksas, con
OrnellaVanoni, Paolo Fresu, Vinicio

Capossela, Samuele Bersani. Le
Notti Veneziane proporranno tra gli

altri Il mondo a scatti di Cecilia
Mangini e Paolo Pisanelli, che parte

da pensieri sulle fotografie che
hanno fermato il tempo, Welcome
Venice, quarto lungometraggio di
Andrea Segre (che firma anche

Tonino DeBernardi - Un tempo) su
una famiglia di pescatori della

Giudecca, Cùntami di Giovanna
Taviani, road movie siciliano alla
ricerca dei nuovi narratori orali,
Caveman - Il gigante nascosto di

Tommaso Landucci sul colosso di
marmo scolpito nelle viscere di una

grotta nelle Alpi Apuane, Hugo in
Argentina di Stefano Knuchel, sul

fumettista Hugo Pratt, Trastwest di
Ivano De Matteo che racconta gli

abitanti di Trastevere a Roma,
l'esordio alla regia di Paolo

Contarello, Parole, Una relazione di
Stefano Sardo su una coppia che ha

deciso di lasciarsi, GiULiA di Ciro
De Caro, dove una giovane donna

cerca un posto nel mondo, Princesa
di Stefania Muresu, su una donna

africana arrivata in Sardegna con la
tratta degli esseri umani, Les enfants

de Cain di Keti Stamo sul codice
Kanun che decide ancora della vita

e della morte degli albanesi,
Coriandoli di Maddalena

Stomaiuolo, ambientato alle Vele di
Scampia, Spin Time, che fatica la
democrazia' di Sabina Guzzanti,

Diteggiatura di Riccardo Giacconi
sulle marionette di Carlo Colla &

Figli, I nostri fantasmi di Alessandro
Capitani su un padre e un figlio che
vivono nel sottotetto della casa da
cui sono stati sfrattati, Isolation di
Michele Placido, Julia von Heinz,

Olivier Guerpillon, Jaco van
Dormael, Michael Wintebottom,

evento speciale nella giornata
dell'inclusione, Fellini e l'ombra di

Catherine McGilvray.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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MOSTRA DEL CINEMA

Dalle «Giornate degli autori» competizione di 10 lungometraggi ai fuori concorso. Film e documentari, ecco chi corre

«Mondocane», a Venezia largo alle sezioni parallele
DI GIULIA BIANCONI

S
e l'Italia sarà tra i protagonisti
della Mostra del Cinema di
Venezia, in programma dall'i

all'11 settembre, con cinque titoli
in concorso e molti altri fuori com-
petizione, la sua presenza si farà
sentire anche nelle sezioni autono-
me e parallele del festival.
La 18esima edizione delle Giornate
degli Autori, promosse da Anac e
100autori, e sotto la direzione arti-
stica di Gaia Furrer, proporrà una
competizione di dieci lungometrag-
gi, tra cui l'opera prima "Californi-
e" di Alessandro Cassigoli e Casey
Kauffman. «In concorso immergo-
no storie i cui protagonisti non fan-
no che chiedersi, chi sono? Mi rico-
nosco in quello che credo di esse-
re? Sono a mio agio con la vita che
ho scelto? La questione dell'identi-
tà è centrale in tutti i film della
selezione», ha spiegato Furrer.

Fuori concorso ci sono il terzo lavo-
ro da regista di Alessandro Gass-
mann "Il silenzio grande", "Senza
fine" di Elisa Fuksas con Ornella
Vanoni, il film Sky Original "Lovely
Boy" di Francesco Lettieri con An-
drea Carpenzano e "Il palazzo" di
Federica Di Giacomo. Mentre nella
sezione Notti Veneziane, sempre
all'interno delle Giornate, parteci-
peranno "Welcome Venice" di An-
drea Segre (film di apertura) e Ciro
De Caro con "Giulia". La pre-aper-
tura, il 31 agosto, è affidata a "Il
inondo a scatti" di Cecilia Mangini
e Paolo Písanelli. Il documentario
sarà presentato nel corso della deci-
ma edizione di Bookciak, Azione!,
evento ideato da Gabriella Gallo zzi
e nato per celebrare l'intreccio tra
cinema e letteratura, dí cui
quest'anno Zerocalcare è il presi-
dente di giuria.
Tra le sette opere prime in concor-
so alla Settimana della critica, arri-

Mondocane Uno dei due titoli italiani tra le sette opere
prime in concorso alla Settimana della critica

vata alla sua 36esima edizione, ci
sono due titoli italiani: "Mondoca-
ne" di Alessandro Celli con Alessan-
dro Borghi e "Mother Lode" di Mat-
teo Tortone. Tra i due eventi specia-
li "La dernière sèance" di Gianluca
Matarrese. "Sono nove fila d'auto-
re e di genere, lirici o furiosi, istinti-
vi, intimi, distopici o carnali. Ma
soprattutto liberi, autentici, vivi",
ha affermato il delegato generale,
Beatrice Fiorentino.
Ad aprire la Sic@Sic dedicata ai
cortometraggi sarà "Era ieri" di Va-
lentina Pedicini del 2016, in ricor-
do della giovane regista recente-
mente scomparsa, alla quale sarà
dedicata anche una sala al Lido. La
chiusura della sezione è affidata a
"A Chiara" di Jonas Carpignano,
corto di 12 minuti che fa da prologo
all'omonimo film premiato con
l'Europa Cinema Label all'ultima
Quinzaine des Réalisateurs di Can-
nes. C911IPRoffitLTeNE RISMAIA

Mediaset punta  sulla fiction
e fa spesa di attori dalla Rai
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VERSO LA MOSTRA

Giornate degli Autori
Segre per aprire
le "Notti Veneziane"
e l'ultimo De Rienzo
L'atteso "Welcome Venice" trova casa nella rassegna
che dieci anni fa con "lo sono Li" consacrò il regista

Alberto Fassina

Le Giornate degli Autori non
sembrano più essere soltano
«il sale che arricchisce i sapori
della Mostra del cinema» così
come, qualche anno fa, le defi-
nì Giorgio Gosetti allora diret-
tore della manifestazione e
ora delegato generale. Alla vi-
gilia della diciottesima edizio-
ne il livello raggiunto da que-
sta manifestazione più che un
ingrediente sembra essere di-
ventato un Festival nel Festi-
val. Durante la presentazio-
ne del programma, non a caso
si è parlato di una struttura «vi-
tale ed eterogenea», sia nei luo-
ghi che nelle forme della rap-
presentazione del presente e
de futuro del cinema.
«Dopo tanti anni trascorsi in

Villa degli Autori, approfittan-
do di questo compleanno spe-
ciale, abbiamo voluto spiccare
il volo, come metaforicamente
raccontato dalla nostra imma-
gine dell'anno: un nido vuoto
che rappresenta sia il luogo
dal quale partiamo che una
nuova avventura da realizzare
attorno alla scommessa della
nuova Sala Laguna» le parole
della direttrice artistica Gaia
Furrer. «Un nuovopunto di in-
contro che vi invitiamo a vive-
re e visitare, ribadendo la tradi-
zionale accoglienza e ospitali-
tà, da sempre segno distintivo
della nostra sezione».

Dieci i film del concorso, a

giudicarli 27 giovani appassio-
nati di cinema provenienti da
altrettanti paesi dell'Unione
Europea sotto la guida (una
prima volta assoluta) di due re-
giste-produttrici bulgare: Mi-
na Mileva e Vesela Kazakova,
applaudite pochi giorni fa al
Festival di Cannes con il loro
ultimo film. L'apertura è nel se-
gno di Venezia ed è alle "Gior-
nate" che trova casa "Welco-
me Venice", il nuovo film di An-
drea Segre (rivelatosi giusto
dieci anni fa proprio alle Gior-
nate con "Io sono Li" e que-
st'anno anche protagonista
della pre-apertura della Mo-
stra): sarà il film inaugurale
delle "Notti Veneziane" alla Sa-
la Laguna, uno spazio off che
restituisce al Lido, agli appas-
sionati, al pubblico della città
una sala storica da molto tem-
po finita nell'oblio. Grazie all'a-
micizia e alla generosità
dell'autore e dei suoi produtto-
ri, la selezione delle Notti si
apre dunque con una metafo-
ra potente e universale dedica-
ta alla città degli ultimi.
Proprio questa sezione ospi-

terà anche "Una relazione" di
Stefano Sardo, che nel cast Li-
bero De Rienzo, all'ultima in-
terpretazione prima della pre-
matura morte.
Ci sono cinque film tra gli

"Eventi Speciali", e una venti-
na di lavori, lungometraggi,
documentari, corti e mediome-
traggi nelle "Notti Venezia-
ne". Tutto arricchito da incon-

tri con gli autori, concerti, sera-
te speciali. Se nel Concorso lo
sguardo si allarga abbraccian-
do un cinema che proviene da
tre continenti, nel resto del
programma l'attenzione sem-
bra concentrarsi sul cinema ita-
liano. In ordine sparso trovia-
mo un lavoro di Sabina Guz-
zanti intitolato "SpinTime,
che fatica la Democrazia!",
"Isolation" opera collettiva
co-diretta da Michele Placido,
"Senza fine" con OrnellaVano-
ni, Vinicio Capossela, Samue-
le Berasni e Paolo Fresu, "Il si-
lenzio grande" terza regia di
Alessandro Gassmann, con
Margherita Buy, e "Lovely
Boy", prodotto da Sky con An-
drea Carpenzano nei panni di
un astro nascente della scena
trap romana.
Unico film italiano in concor-

so "Californie" opera prima
co-diretta da Alessandro Cassi-
goli e Casey Kauffi-nan, 78 mi-
nuti nei quali si dà forma a un
lavoro girato in cinque anni co-
sì da poter catturare "in diret-
ta" la crescita della sua giova-
ne protagonista. Tra tanti tito-
li, questo lavoro si candida ad
essere una possibile sorpresa
del Festival. 

CAPRODUMNIEMMUTA
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Presentato il calendario delle "Giornate
degli Autori", sezione autonoma nell'ambito
della prossima Mostra del Cinema di Venezia

Un mosaico
per far
discutere
CINEMA

L
e prossime 18^ Giornate
degli Autori, sezione au-
tonoma in ambito Mo-
stra di Venezia ideata
dalle associazioni Anac
e 100autori, «saranno

mosaico vitale ed eterogeneo di
film e documentari scelti per gli
spettatori e per fare discutere»
dichiarano sinergici la Direttri-
ce artistica Gaia Furrer, il Dele-
gato generale Giorgio Gosetti e
il Presidente Andrea Purgatori.
Che sottolineano il rafforzato
rapporto con la impresa sociale
veneziana Edipo Re presieduta
da Silvia Jop, in funzione dello
spazio off Notti veneziane ricco
di multiforme cinema indipen-
dente italiano visibile nella rin-
novata Sala Laguna, già storico
cinema parrocchiale Sant'Anto-
nio ora intitolato alla scompar-
sa giovane regista Valentina Pe-
dicini, sede anche organizzativa
e d'incontri delle Giornate. Men-
tre la sala Perla del Casinò ospi-
terà i 10 film in Concorso - giu-
riadi 27 giovani cinefili, uno per
ciascun Paese UE, guidata dalle
autrici bulgare Mileva&Kaza-
kov - i 6 Eventi speciali e i due
annuali corti della "collezione"
Miu-Miu Womeñ s tales.

10 FILM IN CONCORSO,
POI SEI EVENTI E DECINE
DI PELLICOLE CON
MOLTI REGISTI ITALIANI
TRA CUI GASSMAN,
GUZZANTI E SEGRE

Aprirà la competizione delle
GdA 2021 una delle sei opere pri-
me in selezione, "Shen kong"
del cinese Chen Guan su due
amanti in una città desertificata
dalla pandemia; il film italiano è
"Californie" di Casey Kauff-
mann e Alessandro Cassigoli
sulle prime scelte di vita di una
ragazzina dell'hinterland di Na-
poli; quindi "Al garib" del siria-
no Ameer Eldin, "Anatomia"
della polacca Ola Jankowska,
"Deserto particular" ciel brasilia-
no Aly Muritiba. "Imaculat" dei
rumeni Stan e Chiper, "Madelei-
ne Collins" del francese Antoine
Barraud, "Piedra nnche' dell'ar-
gentino Ivàn Fund, "Tres" dello
spagnolo Juanjo Giménez, 'Tu
me rassemble" dell'egizia-
na-francese Dina Amer. Chiusu-
ra col fuori concorso - ma in liz-
za anch'esso per il Premio del
pubblico BNL - "Lonely boy" di
Francesco Lettieri su ascesa e
caduta di un astro della musica
trap in una Roma allucinata e fe-
roce, protagonista Andrea Car-
penzano.

Gli Eventi: "II silenzio gran-
de" di Alessandro Gassman dal
testo teatrale di Maurizio De
Giovanni, con Massimiliano
Gallo, Marina Confalone, Mar-
gherita Buy; i documentari "Il
palazzo" di Federica Di Giaco-
mo, "Senza fine" (stimolanti in-
contri/scontri alle Terme di Ca-
strocaro fra la regista Elisa Fuk-
sas e la mitica Ornella Vanoni in
relax), "Mizrahim, les oubliés
de la terre promise" della fran-
co-israeliana Michale Boganim
sulla perdurante discriminazio-
ne degli ebrei migrati là da paesi
arabi e "Three minutes" della

SULLO SCHERMO
Sopra Alessandro
Gassman, a
Venezia con "Il
silenzio grande"; a
sinstra Andrea
Segre regista di
"Welcome Venice"

olandese Bianca Stigter.
Le accennate Notti veneziane

in connubio con Isola Edipo: 4
film, il documentari, 3 cortome-
traggi; preapertura 1131 agosto -
collaborazione con BookCiak
Azione! e SNGCI - con "Il mondo
a scatti", ultima opera della pio-
niera documentarista Cecilia
Mangiai in coregia con Paolo Pi-
sanelli. Quindi l'apertura" con
"Welcome Venice" di Andrea
Segre su tre fratelli della Giudec-
ca in aspro contrasto sul loro fu-
turo fra pesca e turismo, inter-
preti notevoli Pierobon, Pennac-
chi, Citran, Ottavia Piccolo. Al-
tri film: "Giulia" di Ciro De Caro
e "Una relazione" di Stefano Sar-
do; fra i docu: "Princesa" di Ste-
fania Muresu, "Hugo in Argenti-
na" di Knuchel sugli anni suda-
mericani del giovane Hugo
Prati; le interiori esternate "Pa-
role" del padovano Umberto
Contarello; "Spin time, che fati-
ca la democrazia!" di Sabina
Guzzanti.
E lunedì 7 settembre la 5^

Giornata della Inclusione si pro-
ietta in città al teatro Goldoni
con la psicanalisi Jungiana di
"Le ombre di Fellini" della Mc-
Gilvray, il film "I nostri fanta-
smi" di Alessandro Capitani e il
docu "Isolation", storie pande-
miche di cinque registi europei,
la cui prima ha lo sguardo an-
che in campo di Michele Placi-
do. Infine ma... prima di tutto,
GdA insieme a Zalab e a Enti lo-
cali dal 25 al 29 agosto a Chiog-
gia per la 7^ rassegna Laguna
Sud, cinema indipendente a in-
gresso libero.

Maurizio di Rienzo
m. 1:1I%1000t0»E PiSfRVAI^

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Quotidiano



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

29-07-2021
1+12ILMATTINO

Le Giornate della Mostra

Sport, musica e gialli
a Venezia la carica
dei film napoletani
Titta Fiore a pag. 12

SULLO SCHERMO
A sinistra,
Carpanzano
tn «Lovely
boy» di l.ettleri.
A destra,
una scena
di «p silenzio
grande»
di Gassmann,
Sopra,
«Cali fornie»
di Cassigoli
e Kauffman

®IIA1~1V1..1lTTINO~
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'la Mostra le Giornate degli Autori confermano la tendenza dei concorso principale: da «California» girato a Torre Annunziata
)n Irma Testa agli eventi speciali «Il silenzio grande» di Gassmann da de Giovanni e «Lovely Boy» di Lcmeri sulla generazione trap

Venezia, la carica del cinema napoletano
T fitta Fiore

e Giornate degli Autori di-
ventano maggiorenni e fe-
steggiano i 18 anni con
un'edizione ricca di titoli
(«ciascuno dei dodici auto-
ri dei dieci film in concorso

ci ha teso la mano per accompa-
gnarci in un viaggio alla ricerca
di sé» dicono il presidente della
sezione autonoma della Mostra
di Venezia, Andrea Purgatori, e
il delegato generale Giorgio Go-
setti). E, come già nel concorso
maggiore, anche qui sono diver-
si i progetti girati a Napoli e in
Campania, o realizzati da cinea-
sti nati e formati all'ombra del
Vesuvio, a riprova del momento
particolarmente felice che l'inte-
ro comparto dell'audiovisivo vi-
ve sul nostro territorio.
Tra gli eventi speciali fuori

concorso spicca «Il silenzio
grande» che Alessandro Gass-
mann ha tratto dall'omonima
pièce teatrale di Maurizio de
Giovanni e girato in una villa di
Posillipo, in cui il protagonista
Massimiliano Gallo «raggiunge
l'amara consapevolezza che vi-
vere non significa essere vivi».
Accanto a lui, nel cast, Marghe-

L'OMAGGIO
A LIBERO DE RIENZO
CON IL SUO ULTIMO
FILM "UNA RELAZIONE"
DI STEFANO SARDO
CON CAPRINO E RAGNO

rita Buy e Marina Confalone,
due primedonne: si prevede ga-
ra di bravura. Chiude la selezio-
ne «Lovely Boy» di Francesco
Lettieri, già autore dei videoclip
di Liberato e regista di un felice
esordio nella regia con «Ultras».
Questa volta la storia ruota in-
torno ai successi e alle cadute di
un trapper romano (una grande
prova, si dice, di Andrea Carpen-
zano). Racconta il cineasta na-
poletano, veterano della scena
indie: «Una classica parabola di
caduta e rinascita sulla fatica
che crescere comporta sempre,
e sulle ferite che ci si porta den-
tro anche quando diventiamo fa-
ticosamente adulti». Completa
la sezione degli eventi speciali
«Senza fine», un ritratto di Or-
nella Vanoni con Paolo Fresu,
Vinicio Capossela e Samuele
Bersani firmato da Elisa Fuksas:
«Abbiamo cercato la giusta di-
stanza per raccontare non la vi-
ta di Ornella» commenta la ci-
neasta, «ma la rivelazione della
sua intimità esibita».

Nella selezione ufficiale si se-
gnala «Californie», unico titolo
italiano in competizione, am-
bientato a Torre Annunziata do-
ve la giovane protagonista Jami-
la, un'adolescente marocchina,

DUE REGISTE PRESIDENTI
DI GIURIA. UN RITRATTO
DI ORNELLA VANONI
E PLACIDO NELL'OPERA
COLLETTIVA
SULLA PANDEMIA

oscilla tra la ricerca del proprio
posto nel mondo e il pericolo di
soccombere di fronte alle inevi-
tabili difficoltà del vivere. Nel
film, realizzato da Alessandro
Cassigoli e Casey Kauffman, già
noti per il premiato documenta-
rio «Butterly», recita nei panni
di se stessa la campionessa di
pugilato femminile Irma Testa,
che proprio ieri ha conquistato
a Tokyo una storica finale olim-
pica.
E poi ecco «Madeleine Col-

lins» con Virginie Efira nel ruolo
di una donna dalla doppia iden-
tità in un thriller hitchcockiano,
con Jacqueline Bisset; «Il palaz-
zo» di Federica Di Giacomo, una
sorta di «Grande freddo» su un
gruppo di amici che si ritrova
per ricordare il più problemati-
co tra loro, prematuramente
scomparso; «Three Minutes - A
Lengthening», un corto con la
voce narrante di Helena Bon-
ham Carter e la produzione di
Steve McQueen, sul tema della
memoria privata e collettiva;
«Tu me ressebles», della giorna-
lista egiziana Dina Amer sull'at-
tacco terroristico del Bataclan,
con Spike Lee e Spike Jonze pro-
duttori esecutivi; e il primo film
del cineasta Chen Guan su una

città cinese in pieno lockdown,
intitolato «Shen Kong».

Sei opere prime, film da venti-
due nazionalità, diciotto autrici
invitate, le Giornate (1-11 settem-
bre) avranno una preapertura il
31 agosto con «Il mondo a scatti»
di Cecilia Mangini e Paolo Pisa-
nelli, grazie alla collaborazione
con «Bookciak, Azione!», Sngci
e Isola di Edipo. Tra i film delle
Notti Veneziane, l'omaggio a Li-
bero De Rienzo nel cast del suo
ultimo film, «Una relazione» di
Stefano Sardo, con Guido Capri-
no e Tommaso Ragno; «Isola-
tion», il film collettivo sulla pan-
demia firmato tra gli altri da Mi-
chele Placido, Jaco Van Dor-
mael e Michael Winterbottom,
con due big della scena italiana
come Roberto Bolle e Andrea
Bocelli; «I nostri fantasmi» di
Alessandro Capitani con Miche-
le Riondino e Alessandro Haber;
e «Welcome Venice» di Andrea
Segre con Paolo Pierobon, Ro-
berto Citran e Ottavia Piccolo.
Per la prima volta la giuria sarà
presieduta in tandem da due ci-
neaste, Mina Mileva e Vesela Ka-
zakova. E sarà inaugurato un
ambiente nuovo di zecca, la Sala
Laguna, dove si terranno incon-
tri e attività professionali.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Mattino
VERSO LA MOSTRA

Giornate degli Autori
Segre per aprire
le "Notti Veneziane"
e l'ultimo De Rienzo
L'atteso "Welcome Venice" trova casa nella rassegna
che dieci anni fa con "lo sono Li" consacrò il regista

Alberto Fassina

Le Giornate degli Autori non
sembrano più essere soltano
«il sale che arricchisce i sapori
della Mostra del cinema» così
come, qualche anno fa, le defi-
nì Giorgio Gosetti allora diret-
tore della manifestazione e
ora delegato generale. Alla vi-
gilia della diciottesima edizio-
ne il livello raggiunto da que-
sta manifestazione più che un
ingrediente sembra essere di-
ventato un Festival nel Festi-
val. Durante la presentazio-
ne del programma, non a caso
si è parlato di una struttura «vi-
tale ed eterogenea», sia nei luo-
ghi che nelle forme della rap-
presentazione del presente e
de futuro del cinema.
«Dopo tanti anni trascorsi in

Villa degli Autori, approfittan-
do di questo compleanno spe-
ciale, abbiamo voluto spiccare
il volo, come metaforicamente
raccontato dalla nostra imma-
gine dell'anno: un nido vuoto
che rappresenta sia il luogo
dal quale partiamo che una
nuova avventura da realizzare
attorno alla scommessa della
nuova Sala Laguna» le parole
della direttrice artistica Gaia
Furrer. «Un nuovopunto di in-
contro che vi invitiamo a vive-
re e visitare, ribadendo la tradi-
zionale accoglienza e ospitali-
tà, da sempre segno distintivo
della nostra sezione».

Dieci i film del concorso, a

giudicarli 27 giovani appassio-
nati di cinema provenienti da
altrettanti paesi dell'Unione
Europea sotto la guida (una
prima volta assoluta) di due re-
giste-produttrici bulgare: Mi-
na Mileva e Vesela Kazakova,
applaudite pochi giorni fa al
Festival di Cannes con il loro
ultimo film. L'apertura è nel se-
gno di Venezia ed è alle "Gior-
nate" che trova casa "Welco-
me Venice", il nuovo film di An-
drea Segre (rivelatosi giusto
dieci anni fa proprio alle Gior-
nate con "Io sono Li" e que-
st'anno anche protagonista
della pre-apertura della Mo-
stra): sarà il film inaugurale
delle "Notti Veneziane" alla Sa-
la Laguna, uno spazio off che
restituisce al Lido, agli appas-
sionati, al pubblico della città
una sala storica da molto tem-
po finita nell'oblio. Grazie all'a-
micizia e alla generosità
dell'autore e dei suoi produtto-
ri, la selezione delle Notti si
apre dunque con una metafo-
ra potente e universale dedica-
ta alla città degli ultimi.
Proprio questa sezione ospi-

terà anche "Una relazione" di
Stefano Sardo, che nel cast Li-
bero De Rienzo, all'ultima in-
terpretazione prima della pre-
matura morte.
Ci sono cinque film tra gli

"Eventi Speciali", e una venti-
na di lavori, lungometraggi,
documentari, corti e mediome-
traggi nelle "Notti Venezia-
ne". Tutto arricchito da incon-

tri con gli autori, concerti, sera-
te speciali. Se nel Concorso lo
sguardo si allarga abbraccian-
do un cinema che proviene da
tre continenti, nel resto del
programma l'attenzione sem-
bra concentrarsi sul cinema ita-
liano. In ordine sparso trovia-
mo un lavoro di Sabina Guz-
zanti intitolato "SpinTime,
che fatica la Democrazia!",
"Isolation" opera collettiva
co-diretta da Michele Placido,
"Senza fine" con OrnellaVano-
ni, Vinicio Capossela, Samue-
le Berasni e Paolo Fresu, "Il si-
lenzio grande" terza regia di
Alessandro Gassmann, con
Margherita Buy, e "Lovely
Boy", prodotto da Sky con An-
drea Carpenzano nei panni di
un astro nascente della scena
trap romana.
Unico film italiano in concor-

so "Californie" opera prima
co-diretta da Alessandro Cassi-
goli e Casey Kauffman, 78 mi-
nuti nei quali si dà forma a un
lavoro girato in cinque anni co-
sì da poter catturare "in diret-
ta" la crescita della sua giova-
ne protagonista. Tra tanti tito-
li, questo lavoro si candida ad
essere una possibile sorpresa
del Festival. 
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A Venezia una
regista sassarese
e Paolo Fresu

resentata ieri a Roma
l'edizione numero 18
delle Giornate degli au-
tori alla Mostra Interna-
zionale d'Arte Cinema-

tografica di Venezia (1°-11 set-
tembre). E c'è anche un po' di
Sardegna. Nella selezione "Fuori
concorso" il film "Senza fine" di
Elisa Fuksas con Ornella Vanoni,
Paolo Fresu, Vinicio Capossela,
Samuele Bersani; nella sezione
"Notti veneziane" il film
"Princesa" di Stefania Muresu.
Nata a Sassari nel 1979, Muresu è
sociologa visuale, regista e
fotografa e autrice di ricerche e
film documentari a tematica
sociale. Ha frequentato
masterclass e laboratori sul
cinema documentario e
l'etnografiavisuale. Conduce
laboratori sui linguaggi
audiovisivi e da dieci anni
collabora con il collettivo
4Caniperstrada/Roda Film,
associazione per la produzione di
documentai e reportage. Ha
realizzato insieme al regista
Fabian Volti il film "Luci a mare"
ed è autrice del progetto "Video
Partecipativo Sardegna" sui
linguaggi del cinema partecipato
(Amm, Zalab) che nel 2016 ha
prodotto tre corti documentai di
cui ha curato i laboratori e il
montaggio.
Tra i film in concorso della
selezione ufficiale delle
"Giornate degli autori" troviamo
tra gli altri : "Shen kong" di Chen
Guan (film di apertura); "The
stranger" di Ameer Fakher Eldin
(Siria, Germania, Palestina);
"Anatomia" di Ola Jankowska
(Polonia, Francia); "Californie" di
Alessandro Cassigoli e Casey
Kauffman (Italia), gli stessi registi
del pluripremiato "Butterfly",
con Jamila, giovanissima
protagonista dell'unico titolo
italiano in competizione,
adolescente sempre in bilico tra
la ricerca del proprio posto nel
mondo e il soccombere di fronte
alle difficoltà.

Qui in alto
la regista
Stefania
Muresu
il cui film
"Princesa"
è stato
selezionato
perle
"Giornate
degli autori"
Asinistra
la
criminologa
Roberta
Bruzzone

FillBianchi raccontati mito di Voko C

• Robertaßruzzone:
«Care donne, liberatevi
dalla culturamaschillsta=>
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